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Premessa 
 

L’elaborazione della Carta dei Servizi erogati risponde, prima che ad 
obblighi di legge, alla necessità di dare un’informazione completa e 
trasparente ai nostri utenti e ai cittadini. 

L’adozione di questo importante strumento di informazione sociale ha 
lo scopo di offrire un vademecum utile al cittadino per conoscere i 
servizi gestiti dall’Associazione e le modalità di attivazione degli 
stessi. 

Trasparenza, professionalità, riservatezza, attenzione e rispetto per 
l’altro, diventano requisiti imprescindibili, quando si gestiscono servizi 
alla persona che comportano il trattamento di dati personali e sensibili 
o la gestione di situazioni umane complesse e delicate, e per questo 
l’Associazione ha inteso orientare la propria organizzazione interna a 
tali standard. 

La legge 328 del 2000 sul Sistema integrato dei servizi ed interventi 
sociali all’art. 13 definisce la carta dei servizi come strumento per la 
tutela delle posizioni soggettive degli utenti e la indica quale requisito 
imprescindibile per l’accreditamento e quindi per l’erogazione dei 
servizi sociali; al terzo comma, l’articolo recita: Nella carta dei servizi 
sociali sono definiti i criteri per l’accesso ai servizi, le modalità del 
relativo funzionamento, le condizioni per facilitarne le valutazioni da 
parte degli utenti e dei soggetti che rappresentano i loro diritti, nonché 
le procedure per assicurare la tutela degli utenti. Al fine di tutelare le 
posizioni soggettive e di rendere immediatamente esigibili i diritti 
soggettivi riconosciuti, la carta dei servizi sociali, ferma restando la tutela per 
via giurisdizionale, prevede per gli utenti la possibilità di attivare ricorsi nei 
confronti dei responsabili preposti alla gestione dei servizi. 

 

I principi ispiratori delle modalità di erogazione dei servizi 
 

Eguaglianza 

L’erogazione del servizio verrà effettuata senza mai operare alcuna 
discriminazione per motivi di sesso, razza, lingua, religione ed 
opinioni. Rispetto a tutti gli utenti sarà sempre garantita una parità di 
trattamento di accesso al servizio e di erogazione della prestazione, pur 
nel rispetto delle priorità di intervento determinate dalla gravità di 
situazioni di disagio per le quali è necessario intervenire tramite 
interventi a carattere sociale, assistenziale ed educativo. 
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Imparzialità 

A garanzia del principio di imparzialità, le modalità di erogazione dei 
servizi erogati dall’associazione, sono eseguite nel pieno rispetto delle 
normative in materia di erogazione di servizi pubblici, di servizi sociali 
ed educativi. L’imparzialità di giudizio e di intervento è inoltre 
assicurata dal rispetto dei codici deontologici delle figure professionali 
di riferimento nel settore sociale ed educativo. 
 

Partecipazione 

L’associazione promuove la partecipazione dei cittadini per 
determinare gli standard di qualità dei servizi erogati e per valutare la 
loro efficacia.  

La partecipazione è assicurata tramite la rendicontazione annuale che 
l’associazione effettua tramite la redazione e     la presentazione del 
bilancio all’assemblea dei soci . 
 

Tutela della Privacy 

La tutela della privacy è un diritto dei dipendenti e degli utenti, che 
l’associazione assicura attraverso un sistema di procedure interne ed 
esterne volte a garantire che i dati personali e sensibili siano protetti e 
trattati nel pieno rispetto delle prescrizioni contenute nel codice sulla 
privacy. Tali procedure, con particolare riferimento ai dati trattati su 
supporto informatico, sono indicate sul Documento programmatico 
della sicurezza dei dati adottato dalla associazione e aggiornato 
annualmente. 
 

Attenzione e solidarietà nell’agire 

Al centro di tutte le politiche e strategie adottate dall’associazione è 
posta la persona, sia essa il socio, il dipendente o l’utente, e il rispetto 
della persona esige che tutti gli interventi o le azioni poste in essere 
siano accompagnate da attenzioni particolari, sensibilità, solidarietà e 
comprensione.  
 

Professionalità  

La professionalità degli operatori è assicurata da attente procedure di 
selezione, di affiancamento per i neo assunti e da piani annuali per la 
formazione continua del personale. 
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 Storia  e  Mission  dell’Associazione 

Sul territorio veronese  numerose sono le presenze di  Piccole 
Fraternità: a Porto Legnago, Cerea, Bovolone, Salizzole, Isola della 
Scala, Dossobuono, Verona (San Zenetto in via Provolo e un’altra in 
via Colonnello Fincato), Santa Lucia Extra, Borgo Roma, Monteforte, 
Lessinia, Grezzana. 

La nascita della nostra Associazione è frutto: 

➢ di un percorso di riflessione portato avanti negli anni da un gruppo  
di giovani e adulti della Parrocchia di Porto Legnago, attenti alle 
problematiche delle persone disabili, che stavano emergendo 
all’inizio degli anni ’80, grazie anche al profondo cambiamento 
nelle politiche sociali nei loro confronti, per cui veniva favorita la 
loro permanenza presso la propria famiglia e nel proprio territorio; 

➢ dell’incontro con alcune realtà già nate in quel periodo con le quali 
sentivamo di condividere finalità e obiettivi del nostro servire. 

A Porto Legnago dal 1981 alcune persone, giovani e adulti insieme, 
avevano cominciato, nel loro tempo libero, ad avvicinare famiglie di 
portatori di handicap e, il 5 giugno 1983, questo gruppo si è 
identificato come Piccola Fraternità, dando il via, in uno spazio 
parrocchiale risistemato dai volontari, ad un’attività di Accoglienza 
Diurna. 

Di anno in anno i bisogni che si manifestavano hanno richiesto una 
risposta sempre meno occasionale e sempre più continuativa e 
professionale, fino ad arrivare al 1989, anno in cui la Piccola Fraternità 
ha ottenuto  la Personalità Giuridica e la convenzione con l’U.LS.S., 
che copre le spese per gli animatori stabili, mentre la gestione della 
casa, che nello stesso anno era  stata trasferita nell’attuale sede in via 
Ospitai Vecchio, rimane al buon cuore della comunità. Continua, forte 
e numerosa, è tutt’oggi la presenza dei volontari. 

A partire dal Gennaio 1994 fino a Settembre 2004 è stato attivo, a 
livello di volontariato, un servizio di Pronta Accoglienza che si 
svolgeva nelle ore serali e notturne. 

Da settembre 2013 è stato attivato, in forma sperimentale, un piccolo 
gruppo appartamento per disabili adulti per essere segno nella 
risposta al bisogno  di residenzialità di queste persone, anche durante la 
vita dei loro famigliari. Questa esperienza si è conclusa nel novembre 
2023, per trasformarsi in una nuova progettualità. 
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Dallo Statuto  si coglie che  il 
messaggio evangelico della 
carità ispira  le finalità che la 
nostra Associazione intende 
perseguire, a partire dalla 
consapevolezza della dignità 
propria di ogni persona appunto 
perché tale. 
 

VISION  
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Vision La nostra VISION è sintetizzabile nello slogan “essere segno di una      
comunità che riconosce e sostiene il valore di ciascuna  persona”. 

• “Essere segno…” indica che non vogliamo essere i       
portatori di risposte complete, ma traccia e testimonianza 
della possibilità di rispondere ai bisogni delle persone; 

• “….di comunità”  evidenzia come la modalità con cui vogliamo 
essere portatori di un segno di carità sia quella di coinvolgere nel 
servizio  attivo tutte le persone che si avvicinano alla    nostra realtà, 
per evitare che la risposta diventi esclusivamente un atto             
professionale. 

• “….che riconosce e sostiene il valore di ciascuna         
persona”  sottolinea il valore della persona disabile… del 
volontario… dell’operatore… e l’aiuto alle persone per 
vivere in pienezza la propria vita. 

Per questo, pur garantendo la presenza di personale           
professionalizzato, diventa fondante per la natura stessa della 
nostra associazione la presenza del volontariato, come   
espressione di una comunità che si fa carico in prima persona 
degli ultimi, i fratelli più fragili e in difficoltà. 

D’altra parte, per chi si propone come volontario, attraverso   
l’esperienza del servizio c’è la possibilità di fare un percorso  
personale di crescita e orientamento, di vivere i propri talenti, 
di confrontarsi il limite. 
 

Nuovi 
bisogni 

Quando, nel 1983, abbiamo iniziato il nostro cammino associativo 
le persone più ai margini e fragili erano le persone con disabilità. 



MISSION 
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Questo è il motivo per cui oggi la nostra risposta (mission) è     
focalizzata su tale target. 

In coerenza con la nostra vision, negli ultimi anni sentiamo 
forte la sfida lanciata da due nuove categorie di “fragili”: 

• le famiglie delle persone disabili che, invecchiando,    
stanno confrontandosi con nuove sfide relative alla cura 
dei propri  famigliari, 

• i giovani che, non conoscendo il mondo della solidarietà,     
rischiano di vivere immersi in un mondo dove tutto è   
dovuto, dimenticandosi per questo dell’importanza di   
essere protagonisti attivi della realtà in cui vivono. 

Strategia 
di  

sviluppo 

La caratteristica fondante la nostra realtà è quella di essere 
piccola (piccola per noi significa mantenersi in una dimensione in 
cui tutti i membri possono conoscere gli altri). Questa scelta, 
espressa anche nel nostro nome, facilita le relazioni             
interpersonali e ci ha permesso, fin dalla nostra nascita, di  
leggere i bisogni emergenti del territorio, di attivarci per    
rispondervi o per facilitare il collegamento tra la domanda e 
la risposta se essa era già presente anche in altri servizi. 

Tipologia 
di utenza 

I nostri servizi oggi sono rivolti prevalentemente alle persone 
disabili adulte e alle loro famiglie. 

Servizi La nostra realtà, oggi, può contare su di una serie di servizi 
tutti accumunati dal mantenimento della dimensione piccola 
al fine di facilitare lo scambio e l’incontro tra i partecipanti. 
Nello specifico sono oggi attivi: 

• un centro diurno; 
• un servizio di sollievo; 
• un servizio domiciliare; 
• un gruppo appartamento; 
• un progetto estivo di promozione dell’autonomia delle  

persone disabili, che si attua attraverso una settimana di 
condivisione in montagna. 

Tali servizi vengono svolti in collaborazione con l’Aulss 9 Scaligera 
e con i comuni del nostro territorio e con altre realtà associative. 



Come anticipato, la nostra Mission si 
concretizza attraverso: 

➢ un Servizio di Centro Diurno per persone 
disabili adulte.      

− Si tratta di un servizio territoriale a 
carattere diurno rivolto a persone con 
disabilità con diversi profili di 
autosufficienza, che fornisce interventi a 
carattere educativo – riabilitativo - 
assistenziale. 

− Le aree di attività riguardano 
l’autonomia personale, l’aumento e  il mantenimento delle 
capacità residue, la capacità di relazioni interpersonali finalizzate 
alla socializzazione, il laboratorio di artigianato; 

➢ un servizio che supporta un’esperienza di Tempo libero dalle 16 alle 
18.30 e nei fine settimana: offre alle famiglie spazi e tempi di 
accoglienza del proprio familiare in orari e giornate in cui non è attivo 
il centro diurno. È un servizio rivolto non esclusivamente agli utenti 
del centro; 

➢ Un Gruppo Appartamento per persone disabili adulte dove vivere 
Settimane di convivenza  per sperimentarsi in percorsi di autonomia; 

➢ Io Progetto di Autonomia a Candriai:  una settimana in montagna, 
durante la qualiele persone disabili (non solo del nostro centro) 
possono vivere un tempo di vacanza, di autonomia  dalla famiglia e di 
condivisione con i nostri operatori e volontari. 

➢ Il progetto Vivere in autonomia: accoglienza residenziale per persone 
con lieve disabilità e ridotto carico assistenziale per un percosro verso 
l’autonomia abitativa e l’accompagnamento all’inserimento lavorativo/
occupazionale. 

Un valore portante del servizio svolto dalla nostra associazione è 
rappresentato dalla abbondante e motivata presenza  di volontari, 
adulti e giovani, che collaborano con gli operatori. Essi sono impegnati  
nei servizi di trasporto, cucina e affiancamento nelle attività quotidiane 
con gli ospiti.  Periodicamente partecipano ad incontri informativi e 
formativi per una collaborazione sempre più qualificata e consapevole.  
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A questo si aggiunge   la collaborazione con  

➢ il mondo della Scuola per l’Alternanza Scuola Lavoro,  con le 
comunità Parrocchiali e il territorio in senso più ampio, per favorire 
un cambiamento di mentalità a livello del nostro territorio, per cui 
possa essere incrementato, in particolare nei giovani, un atteggiamento 
di prossimità nei confronti dell’altro e di accoglienza delle diversità. 

➢ il Servizio Civile Universale e Regionale: la nostra associazione è 
accreditata come Ente di accoglienza con il Centro Servizi per il 
Volontariato (CSV) di Verona e ogni anno abbiamo la possibilità di 
presentare progetti in cui impiegare i giovani volontari in servizio 
civile per 12 mesi; 

➢ il Servizio Volontario Giovanile Internazionale, per cui  ogni anno 
uno o due giovani stranieri vivono questa esperienza presso la Piccola 
Fraternità, impegnando  da 6 a 12 mesi della loro vita nel servizio con 
le persone disabili. Si tratta di una forte esperienza di vita e 
condivisione, oltre ad una occasione particolare per conoscere un 
cultura diversa dalla loro. 

➢ l’Università di Verona presso la quale la nostra associazione è 
accreditata per i tirocini formativi relativi al triennio di Scienze 
dell’Educazione. 

Gli operatori impiegati nel servizio sono in possesso del relativo 
diploma di Operatore Socio Sanitario rilasciato dalla Regione Veneto. 
Sono coordinati da Educatori. 
 

 

2. Descrizione della  Struttura  
 

2.1.  Ubicazione  

Tutte le nostre attività (a parte i 
Progetti di Autonomia estivi)              
si svolgono  presso la struttura situata 
a Legnago (VR), in via Ospital 
Vecchio 7.  

Non ci sono barriere architettoniche. 

Tale struttura  si trova nel centro del 
quartiere di Porto di Legnago, nei 
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pressi del Piazzale della Chiesa e adiacenti a molti servizi: studi 
medici, negozi e farmacia, scuola materna, scuole elementari e 
superiori.  Nelle  vicinanze ci sono le fermate degli autobus di linea e 
del Pollicino (per i collegamenti nel territorio comunale).  

Inoltre, un ascensore, che facilita l’accesso al ponte sull’Adige, rende 
possibile raggiungere comodamente a piedi, anche con le carrozzine, il 
centro di Legnago. 
 

 

2.2.  Descrizione spazi interni ed esterni 

➢ La struttura di via Ospital Vecchio 7 è suddivisa al suo interno nei 
seguenti spazi, tutti  accessibili: 

• al piano terra: un’entrata e un lungo corridoio che danno 
accesso a tre locali utilizzati per attività di animazione, un 
ripostiglio, un antibagno con quattro bagni (due dei quali 
attrezzati per disabili), la cucina con dispensa e la sala da 
pranzo,  una sala polifunzionale ricavata nel precedente 
porticato; dalla sala da pranzo si accede al nuovo laboratorio. 

• al piano superiore, al quale si accede attraverso una scala e un 
ampio ascensore:  un breve corridoio che permette l’accesso 
alla direzione, alla segreteria e alla sala riunioni,  all’antibagno 
con un bagno per gli operatori e adiacente la lavanderia, si 
trova qui lo spogliatoio degli operatori. Una porta tagliafuoco 
separa il centro diurno dall’appartamento dedicato 
all'accoglienza residenziale. 

• Il Centro dispone all’esterno di un’ampia area verde accessibile agli 
ospiti per svolgere attività ludiche e di ospitalità per gruppi del territorio. 

 

 

3. Servizi di riferimento  

La nostra collaborazione più stretta è con l’U.O.C. Disabilità e Non 
autosufficienza dell’ULSS 9 Scaligera Distretto 3, oltre ai servizi 
Sociali dei diversi comuni di provenienza degli ospiti. 
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4. Centro Diurno 
 

4.1.  Autorizzazione 

Attualmente la nostra Associazione è in possesso dell’Autorizzazione 
all’Esercizio   e dell’Accreditamento Istituzionale presso la Regione 
Veneto, periodicamente rinnovati al fine di garantire la qualità del 
servizio offerto. 
 

 

4.2.  Modalità di funzionamento del centro 

➢ È aperto dal lunedì al venerdì dalle ore 
9.00 alle 16.00  

➢ Può accogliere attualmente fino a 21 
utenti a tempo pieno. 

➢ Le attività proposte nel Centro diurno 
sono finalizzate alla crescita 
dell’individuo nella sua globalità e 
cercano di rispettare il più possibile 
l’unicità e l’originalità di ciascuno.  

Esse sono riconducibili agli ambiti:  
− dell’autonomia personale e della cura 

dell’ambiente di vita, 

− della relazione e della comunicazione (animazione, uscite e 
gite, incontri con gruppi e singoli), 

− della motricità (yoga, gruppi di cammino), 

− della creatività (attività espressiva, teatro,...), 

− delle attività occupazionali e artigianali (attività manuali, 
ricamo, laboratorio assemblaggio MdL), 

− delle abilità di lettura, scrittura e calcolo (lettura del giornale, 
uso del computer, scrittura di lettere ed avvisi per amici e 
conoscenti)  

− dello  svago (gioco delle carte, domino, bans, canto,……) 

− dei percorsi educativi occupazionali esterni in collaborazione 
con il SIL. 
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4.3.  Servizio di ristorazione 

Presso il Centro è presente un servizio di ristorazione interna gestito 
con la collaborazione di cuochi volontari che si avvicendano secondo 
un calendario condiviso. 

I pasti sono preparati in base a menù stagionali, con l’attenzione a 
bisogni particolari degli  ospiti, motivati dalla famiglia o sulla base di 
certificazioni mediche. 

La qualità del servizio  è garantita dal rispetto delle norme H.A.C.C.P. 
 

4.4.  Servizio di trasporto 

È garantito agli ospiti il servizio di accompagnamento, dall’abitazione 
al Centro e ritorno, mediante l’utilizzo di tre pulmini attrezzati per il 
trasporto disabili e di un pulmino non attrezzato, con l’ausilio di  
personale volontario.  
 

4.5.  Modalità di ammissione  

Presso il Centro Diurno della Piccola Fraternità vengono accolte 
preferibilmente persone adulte (dopo i 18 anni) con disabilità medio-grave. 

L’ammissione al Centro diurno  viene  di volta in volta valutata in base al 
gruppo preesistente e all’operatività della struttura, oltre alla eventuale lista 
di attesa. 

La  capacità ricettiva è di 21 ospiti. 

L’accesso ai servizi della Piccola Fraternità solitamente avviene: 

➢ attraverso una prima richiesta presentata dall’utente o dalla famiglia 
all’Assistente Sociale dell’U.O.C. Disabilità e Non Autosufficienza 
dell’USS 9 Scaligera distretto 3  di Legnago, la quale raccoglie la 
domanda e la preferenza espressa da parte dell’utente (persona disabile o 
famiglia); 

➢ in questa fase  l’utente viene anche informato dei diversi servizi 
disponibili sul territorio inerenti le esigenze da lui presentate e viene 
concordato quale servizio può essergli erogato; 

➢ l’Assistente Sociale verifica la reale possibilità di inserimento presso la 
nostra struttura e concorda un primo incontro con l’utente e la sua 
famiglia. 
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➢ viene convocata l’UVMD (Unità di Valutazione Multidimensionale) 
per la valutazione della domanda e la presa in carico economica 
dell’intervento da parte dell’ULSS. 

Per l’ammissione occorre quindi attendere i tempi  necessari per      
l’espletamento delle pratiche per la presa  in carico economica da parte 
dell’ULSS. 

Qualora l’utente si presentasse direttamente alla nostra Associazione 
verrà inviato all’Assistente Sociale per l’iniziale conoscenza della   
situazione  e per la predisposizione della UVMD necessaria per la   
presa in carico economica da parte dell’ULSS di qualsiasi inserimento. 
 

4.6.  Condizioni per facilitare le valutazioni del servizio  

Riteniamo che una valutazione del servizio, da parte degli utenti e dei 
soggetti che rappresentano i loro diritti, possa essere possibile          
attraverso: 

➢ il coinvolgimento nella definizione del Progetto di Vita dell’utente 
sia dell’utente interessato che della sua famiglia 

➢ incontri periodici con ciascuna famiglia sul Progetto di Vita 
dell’utente e, ove possibile, l’utente stesso. 

➢ questionari di Soddisfazione somministrati periodicamente alle 
famiglie degli ospiti  

➢ viene convocata l’UVMD (Unità di Valutazione Multidimensiona-
le) per la valutazione della domanda e della presa in carico econo-
mica dell’intervento da parte dell’ULSS. 

➢ un Progetto di Vita da predisporre con la partecipazione degli  
educatori della Piccola Fraternità, dei Servizi Sociali dell’ULSS, 
dell’utente e della famiglia; 

➢ incontri periodici di équipe fra il coordinatore, gli educatori e gli 
operatori dei servizi, oltre alla possibilità di incontri con i vari  
servizi connessi (ULSS, Comuni…) 

➢ monitoraggio  periodico  dei progetti con l’Educatore dell’U.O.C. 
Disabilità e Non Autosufficienza dell’ULSS 9 distretto 3           
incaricato per i Centri Diurni. 



5. Esperienza di Tempo Libero  
 

➢ È funzionante dal lunedì al venerdì, dalle ore 16.00 alle 18.30, al 
sabato e alla domenica in tempi concordati singolarmente durante 
la giornata. Vi si svolgono attività relative al vivere autonomo e di 
tempo libero (con giochi da tavolo, uscite in paese, visite da  parte 
di  persone amiche…).  

 

5. Settimane di convivenza 
 

➢ Sono organizzate presso il gruppo appartamento una volta al mese 
in base ad un calendario condiviso tra le famiglie coinvolte.    
L’accoglienza va dal lunedì pomeriggio alla domenica                  
pomeriggio. 

 

Per entrambe i servizi : 

➢ è possibile chiedere  il trasporto da casa al  centro e viceversa con 
i mezzi dell’Associazione. 

➢ i tempi di avvio del servizio è definito direttamente tra            
l’Associazione  e la famiglia. 

 

7. Progetto Vivere in autonomia: accoglienza residenziale 
per persone con lieve disabilità e ridotto carico assistenziale per un 
percorso verso l’autonomia abitativa e l’accompagnamento         
all’inserimento lavorativo/occupazionale. 
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INPUT 

OUTPUT 

REPERIMENTO 
NUOVE 

RISORSE 
VALUTAZIONE 

RISORSE 

DEFINIZIONE 
PROBLEMA 

PIANO 
D’AZIONE 

NO 

NO 

SÌ 

SÌ 

SÌ 

SÌ 

PROBLEMA 

NO 

 

AZIONE 

Diagramma relativo alle 
Strategie di sviluppo del servizio 

VERIFICA 
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